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SERRARA 
Parlamento Nazionale 
Sedute del 17. 

. SENATO. Approvansì due. progetti 
ui 6 per Miiidonze di paso nel 
piluncio dellaguerra; e si comin- 
cia la discusstone generale del 'pro- 
ito di leggo per la nomina dei 
rofessori: straordinari delle uni- 
versità e degli istituti superiori, 
U' eceldio di Cerignola. 
CAMERA: Il sottosegretario di 
stato agli interni; on, Di Sant’ Ono» 
frio, risponde! alle interrogazioni di 
Turati e: Pavoncelli; sulla sangui- 
posa rivolta: di -Cerignole, Espone i 


Î faiti press'a poco nel modo con 


cui furono ieri: narrati anche da 
noi, Conclude col dire, avere il Go- 
verno ordinata una rigorosa inchie- 
sia: se vi sono responsabili, il go- 
verno farà il-suo'dovere; e daplo- 
rando che una propaganda non ci- 
vile abbia avuto ‘un triste epilogo 
di vittime, t 

Turati non si dichiara seddisfatto: 
dice l’éccidio essere stato conse- 
guenza della paura; dovere il Go- 
verno assolutamente far sì che non 
se ne ripetano di simili, come pur 
troppo da qualche tempo succede. 

Pavoncelli addebita invece | ec- 
citazione degli :animi @ il conse- 
guente eccidio a una propaganda 
non, adatta. a quelle popolazioni, 
le quali videro finora migliorate le 
condizioni dei lavoratori progressi- 
vamente, con. mirabile accordo fra 
capitale e lavoro; propaganda che 
sconvolge ln esistente armonia, fa- 
cendo, brillare il miraggio «Mi idee 
non facilmente’ rinlizzabili. (Bene! 
bravo 1) 

Dopo altre interpellanze, la Ca- 
mera consacra e rinforza il previle- 
gio dei ‘deputati, che non, possano 
cicè essere giudicati senza previa 
sua autorizzazione neppur in ma- 
teria con'ravvenzionale. 

Ripreudesi poi il t-ma della po- 
litica ‘estera, con le interrogazioni 
e interpellanza di Chimirri, di 
Sommi Picenardi, di Barzilai. 





Una granduchessa che muore in trano, 


Orte 17. La Granduchezza Paolina 
di Sasso i Veimar, partita da Roma 
alle. 1430 per Venezi:, è morta 
14.45 in treno, di paralisi cardi-ca, 
presso la nostra stazione. I medici 
accorsi alla stazione poterono sol 
fanto constatare il dece:s), 

Lx salma rimase qui, aspettando 
le disposizioni della famiglia. 


Gravi notizie da Cerignola. 


Nuovi tumulti e altri feriti. 
SI proclamerà lo stato d'assedio ? 


Trelegrafano da Cerignola al 
Giornale d’ Italia : 

Il:pretore ordinò l’autopsia dei 
due cadaveri: Morra Ambrogio e 
Pasquale Perone. La folla cercò di 
impedirio, ma accorse un picchetto 
armato che riusci ad allontanare i 
perturbatori. Dalla bocca del Morra, 
ragazzo di 13 anni colpito alla 





, fronte, fu tolto un pezzo di pane! 


I dimostranti sono padroni delle 
barriere daziarie, Corcarono lunedi 
sera di impedire l’entrata della 
carne macellata. Si comincia a sof- 
frire per mancanza d’acqua, che 
viene trasportata in città per mezzo 
di carri ai quali è reso difficile il 
transito, Quasi tutti gli uffici pub 
blici sono chiusi, i servizi pubblici 
sospesi. La città è costernata, I di- 
mostranti non ascoltano neppure 
più i loro capi che li hanno con- 
sigliati alla calma. 

lersera sono arrivate due com- 

agnie di fanteria e un maggiore 

lei carabinieri. Il ritardo nell'invio 








dylla truppe è spiegato col ftto 

della sosrsità dello ct: Uppo nella 

provine'a. x 

ict autorità Giudiziaria intanto ha 
iato "l' istruttori 

fatti di ieri. orli par 

@ruppi di scioperanti girano la 
campagna per impedire la ripresa 
del lavoro. Si dice che ai salariati 
è ‘stato imposto di smettere it'la- 
voro. À parecchi pozzi è stata ta= 
gliata la fune per impedire di at- 
fingere acqua. Gli scioperanti sono 
stati rinforzati da altri delle leghe 
di Andria e Corato che li incorag- 
giano alla fesistenza, Si assicura 
che i componenti delle leghe di 
paesi vicini siano in marcia verso 
Cerignola e ciò preoccupa la citta- 
dinanza. Le difficoltà di approvigio- 
namento aumentano : le farine sono 
già aumentate di prezzo, 

Ieri la cavalleria ha eseguito pa- 
recchie cariche, in cui vi sono dei 
feriti. Gli scioperanti furono slog- 
giati da qualche punto. I dimo- 
stranti percorrono le vie della città 
vociando e imprecando, sicchè nes- 
suno si arrischia aduscire di casa. 

Ieri si trovavano a Cerignolacin- 
quecento uomini di truppa immo- 
bilizzati a guardia delle carceri e 
del Municipio. 

| Per ieri sera si attendevano altri 
cinquecento. Si teme che lo scio 
paro si estenda alla campagne. Molti 
custodi abbandonarono il bestiame, 

In via Melfi alle 16,30 i dimo- 
stranti volevano entrare nei molini. 
Accorse la truppa e fu fatto fuoco. 
Non si sa sa vi siano dei feriti. 

Si assicura che verrà un gene- 
rale al comando delle truppe, spe- 
cialmente perchè si assicura che 
l'agitazione si estenderà ai paesi 
vicini. Si dice che in questo caso 
il governo proclamerebbs lo stato 
d'assedio. I dimostranti si manten- 
gono asserragliati nelle barriere 
sotto i molini e lungo la via Melfi. 


— @irave ferimenio fra un millte ed 
un borghese, 


Un soldato della territoriale certo 
Boschin Giovanni d'anni 23 appar- 
tenente al 2 battaglione, 5. com 
pagaia, entrato in una casa di via 
‘appella, voleva quel ‘che voleva; 
e n'n oitanendolo, afferrò per un 
braccio la donna, certa Antonietta 
Dezoni, e tentò gettarsi su di lei 
L’ «assistente alla casa,» Carlo 
Leonardig, d'anni 23, abitante in 
via Vetturini, 8’ intromise e spinse 
il milite in parto, Questi allora si 
avventò sul Leonardig. Fra i due 
nacque una lotta furiosa, che causò 
un vero pandemonio essendosi le 
donns messe ad urlare, Il Leonardig 
disarmò della baionetta il Boschin, 
il quale si acciageva ad adoperarla. 
‘uori, si ripete la lotta è il mi- 
lite rimase ferito leggermente con 
la punta della sciabole alla fronte 
ed alla nuca. Dipo:, il Boschin co- 
minciò a pregare gli restituissero 
l’arma, Il Leonardig gliela restituì, 
Ma il milite, appena in possesso, 
si scagliò sull’avversario, ferendolo 
con un taglio alla spalla sinistra, 
quindi si diede a precipitosa fuga 
per la piazzetta del Cristo. 
Inseguito e raggiurto, sorse un 
altro parapiglia, fra iui ed il Leo- 
nardig: la peggio ia ebbe questi, 
che riportò altre due ferite sem 
pre alla spalla sinistra. 
Finaiments giunsero le guardie 
lo quali arrestarono ambedue i gio- 
vanotti e li accompagnarono in Po 
lizia. 
— La orlsl del soclalisti. 
A quanto rilevo, il giornale socia- 
lista <La Nuova Idea» cesserà le 
suo pubblicazioni. 


TI Telel della Patria porta il n, 1-68 
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IL PROCESSO PRI DISASTRO DI REANO, — 


Si logge la deposizione scritta, del 
capitano Alfredo Gelodi, non pre- 
sente ali’ udienza perchè ammalato. 
Si dà anche lettura della perizia 
medica; nonchè del certificati ul- 
timi confermanti la perduranza della 
malattia, . : 

Signoretti co. Antonio di Ferdi- 
nando, tenente. 

Racconta minutamente come suc- 
cesse il disastro. Fu lanciato in alto 
sui rottami e rimase con la. gamba 
sinistra stretta fra i med: come 
in una morsa, col corpo abbando- 
nato panzoloni. Non poteva liberarsi. 
Le macerie minacciavano di rovi- 
nargli addosso. Ne fu-liberato dal 
maresciallo Lipani e da alcuni sol. 
dati. Riportò frattura doppia della 
gamba e parecchie contusioni. Stette 
all ospitale militare di Udine per 
molto tempo. 

Tiana Salvatore tenente aiutante 
maggiore. % 

Avverti solamente l’ urto. Riportò 
contusioni ad una gamba; e fu ri- 
coverato all’ ospitale di Padova. 

Giacon Romano allievo musicante. 

Senti due scosse: la prima lo sve- 
gliò, la seconda lo seppellì sotto le 
macerie. Rimase sotto cura medica 
\per 20 giorni. è 

Giliberti Antonio caporale musie 
cante. E’ zoppo della gamba sinistra, 

A Pasian il treno si fermò. Riparo 
tirono, Pochi minuti dopo sentì un 
urto terribile. Fu cacciato in mezzo 
a rottami d’ogni. sorta, Riportò una, 
cicatrice alla gamba sinistra ed una. 
contusione al piede destro, Fu ri- 
coverato all’ ospitale per sette mesi ; 
e anzichè guarito, dice che presen». 


«DDINE 





una «operazione» praticatagli in 
ultimo dal doti, Rieppi, fa rimesso 
in condizioni insperate. Egli era il 
più aggravato tra i feriti accolti 
all'Ospitale nostro, per fratture 
complicate del bacino e delle gambe. 
Ora ‘ha una buona ciera. parla spe- 
dito con disinvoltura. Ma sarà im- 
perfetto finchè vive, 

N Giovanni già allievo ef 
fettivo musicante, ' - 
*Riportò frattura alla gamba sini- 
‘stra, Cammina sorreggendosi con un 
bastone. 
Pasquotto Natale soldato. 
Riportò contusioni alle gambe ed 
in altre parti del corpo. 
Fu aîl’ospitale per 10 giorni e 
poi fu curato a casa. 

Peloso Angelo caporal maggiore. 

Riportò contusione all'orecchio 
sinistro. 

Pieretto Luigi caporale. 

Rimase ferito ‘al tallone sinistro. 
Sente ancora dolori, se fa lunghe 
marcie od esercizi militari di gin- 


ca, 
° Redentore Giuseppe soldato. — 

Fu colto da svenimento per il 
forte urto che senti. Rimase ferito 
al capo. 

Tartara Anselmo soldato. 

Non sa nulla, perchè addormen- 
tato. Riportò ferite al capo, fianco 
destro -ed' in altre parti del ‘corpo. 

«Udienza: pomeridiana. 
{. L'interesse: per: questo processo 
‘è vetiuto'sminuendosi. Per due'terzi 
PrRori i' banchi degli avvocati, di 
parte civile ;. non più tanto affollata 
nemmeno quella parte della sala 








temente si trova in condizioni peg- 
giori. 

Giovagnorio Benedetto già soldato 
musicante. fi 

Non si avvide dello scontro. Cadde 
in delliquio e non riprese i sensi, 
che quando fu posto sul carro d' aro- 
bulanza Fu riformato, Si dice ina- 
bile a tutto e impotente ad occù- 


ch'è :riserbata al ‘pubblico. | 
‘Le deposizioni -déi' danneggiati si 
‘rassomigliano in grande parte. Dopo 
i racconti dei primi uditi, dopo la 
narrazione particolareggiata del te- 
nente co, Amari completata. dalle 
circostanze che qualche altro èspo- 
se :‘udimmo ‘decine di "deposizioni 
quasi uniformi: dormivo; mi sono 








parsi in qualunque cosa 

Guardamagna Edoardo, allievo 
music:nte. 

Io treno, addermentessi. D'un 
tratto si svegliò esi trovò in mezzo 
ai rottami. Ne fu estratto dopo una 
mezz'ora soltanto, con una ferita 
lacera al capo. Ora sta benissimo. 

Lucatello Pietro . già : militare. 
Trovasi a casa in regolare congedo. 

A Pasiano il treno si fermò per 
un minuto. Poco dopo. successe lo 
scontro. Egli fu gettato fra i rot- 
tami, riportando frattura del braccio 
sinistro. 

Malagutti Antonio soldato. Era 
addormentato. Fu svegliato da un 
forte urto e si trovò in mezzo ai 
rottami, ferito. 

. Mantovani Giuseppe soldato. 

Si svegliò all’ ultimo urto. Riportò 
contusioni alla regione lombare di 
destra. 

Maradini Pietro soldato. 

Non si ricorda di nulla, perchè 
prima dello scontro, trovavasi ad- 
dormentato. Rimase ferito al capo; 
non può dirsi guarito, perchè da 
allora patisce sovente di capogiri. 


I’ ultimo partito 

Mambelli Gaspare, soldato: 1° ul. 
timo partito dalla nostra città, dei 
feriti che vi furono curati, Fu al- 
l’ Ospedale civile dal 28 agosto fino 
ad un mese fa circa: e vi ebbe 
cure più che paterne, massime dal 
chirurgo primario prof. Rieppi. 
Entra con le gruccie. Di lui paria 
a lungo anche la relazione del 
Comitato per i soccorsi, narrando 
come si avesse per il Mambelli 
preveda una carrozzella, nel 

ubbio che non potesse mai riac- 
guistaro neppure imperfettamente 

uso degli arti: ma poi, mercè 
ZARA 


svegliato briscamente alla scossa 
violenta, in mezzo ai rottami e bal- 
zato in un fosso, con le tali e tali 
ferite... Perciò abbiamo creduto di 
riassumere brevemente, como fa» 
cemino anche ieri e qui sopra, salvo 
per qualche particolare che ci sem- 
rò potetse interessare. 
. 
* .* 

Rizzolo Ciacinto. Fu svegliato da 
un forte ‘urto. Stette all’ Ospitale 
per sette. giorni. Ancora non è per- 
fettamente guarito. 

* Rizzotto Pasquale, già appuntato 
musicante. 

Vedendo che il treno a Pasiano 
si era fermato, voleva scendere per 
bere qualche cosa, ma in quel 
mentre si accorse che il treno si 
metteva in'Moto e quindi rimase 
nello scompartimento, Vide fermo 
un ‘altro treno, 

Accase'uns':sigaretta ed un suo 
compagno stava raccontando una 
romanza. Sul'«più bello» si av- 
vertì: yn forte urto e credemmo 
fosse crollato un ponte e che noi 
si fosse caduti in qualche fiume, 

Narra come furono estratti dalle 
macerie, diversi suoi compagni © 
superiori; 

Egli suonava il clarino ; presen- 
temente, però, non suona, non a- 
vendo le 100 lire ocaprrenti per 
riscquistarsi: lo strumento, perduto 
nello scontro. 

Romano Giovanni, soldato. Dir- 
miva tranquillamente, Fu svegliato 
da una forte scossa e rimase inton- 
tito, 

Ha perduto l’ udito dell’ orecchio 
sinistro. 

Si legge la deposizione del s0lz 
dafo Domenico Sangiorgi, impos- 
sibilitato a venire all'udienza perchè 
RIE I 


(Conte correnté cen la Posta) 
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degenta all’ Ospitale di Padova, Rac- 
conta su per giù le stessa cose, 
Puglia Mario, soldato. 

II cielo ‘del suo: vagone si « sco- 
perse >; il parterre sì sfasciò ed agli 
rimase come in una Cassa, 

riportò contusioni alla gamba e alla 
coscia sinistra, al collo del piede 
ed al terzo inferiore «della! gamba 
destra, i ? QUE, 
Scaldaferro Marco soldato in li- 
cenza di convalescenza per un anno, 
essendo ancora ammalato. 

Taiocchi Pasquale già soldato. 
Dormiva. Rimnse sepolto. sotto 
un cavallo. Fu liberato dai suoi 
compagni, Riportò: contusioni al 
capo ed al braccio destro. Fu per 
406 giorni all’ Ospitale, i 
Toffano Antonio, d'anni 23, già 
soldato nel 14. 

— Mi sono addormentato appena 
in treno e mi sono destato con unai 
ferita al naso. 5 i 
— Ma come foste ferito ? con un 
pugno ? 

— Mi era caduto lo zaino sopra 
il naso. 

— E questo naso ch' ebbe il re- 
galo di uno zaino, quanto tempo 
rimasa ammalato ? 

— Quindici giorni... 


In mezzo si cavalli. 


Varanese Domenico fu Francesco 
di Campolieto, già attendente del 
tenenis co. Amari, era salito nel 
carro dei cavalli, 

— Dormiste in treno? 

— La notte «scorsa» io non 
avevo dormito. Perciò mi sono sdra- 
iato in terra per dormire... 

— Com' erano disposti i cavalli ? 

— Due cavalli da una partie e 
due dall'altra; noi quattro soldati 
si ponemmo nel mezzo: |’ atten- 
dente del colognello, l’ attendente 
del capitano in prima, io, e un altro 
che non ricordo. Ma sembra che il 
sonno non mi voleva venire; e mi 
domandavo: «Com'è; che questo 
sonno non mi viene?» — e pen- 
sava che il treno potesse scontrarsi 
con -un altro, che potesse dera- 
gliare.. tutti i pensieri « cattivi » mi 
vennero.:. Poi, non passa venti mi- 
nuti. mezz'ora che udii tre quattro 

schi,.. 

— Avete potuto distinguere da 
quale locomotiva venivano quei 
fischi? 

— lo credetti che venivano dal 
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ripartirono. Essendo a disagio ‘nella 
posizione in cui fino all'ora dor- 
mivano, egli e i compagni dello 
scompartimento, stabilirono di.inu- 
tar posizione: uno sui ilo, (e 
l’altro sdraiarsi sotto di ‘esso, Si 
riaddormentò.,.. e all’ urto..destossi 
fra i rottami, Rimase contuso, ma 
non si fece neppur visitare ‘dal 
medico, perchè il grande lavoro di 
quei giorni all’amministrazione; del 
reggimento non glielo consenti. 


La cornetia di Pasiano. 


Zanini Umberto di Padova ; con- 
gedato per. malattia. A Pasiano.udi 
una cornetta dare un suono solo.e 
la locomotiva a fischiare; poi il 
«suo» ftreno ripartì, e contempo- 
raneamente ripartì anche. |’ alto 
treno, che aveva veduto fermo nella 
stazione. Poco appresso due fischi 
potentissimi... l'urto... e le sue fe- 
rite: contusione al petto, sposta- 
mento del cuore, rovinata |’ arti- 
colazione del piede destro. 

Avv. Levi, Ma’ se sl giudice.i- 
struttore disse che primo ® par- 
tire fu il treno-merci! e che non 
udì verun suono di cornetta It. ‘ 
« Me ne sono dimentienio. 
Presideste. Eh non solo dimen- 
ticato: ma interrogato da lui espli- 
citamente, diceste che non. avete 
udito saoni di cornettel... die 
— Prima udii la cornetta, poi 
il fischio; e subito dopo il treno 


parti. 4 

— Di chi era il fischio? 
— Non so: verano due treni in 
stazione... 
—- Ma uno aveva la macchina iu 
testa da una parte, e laltrall'a- 
veva dalla parta opposta... 
; Ma con quel bordello che 
c'era nel vagone, non avvertii di 
dove proprio venisse il fischio .. 
— E avete udito il suono della 
cornetta ?.., un suono: solo che-wuol 
dire partenza per la linea di Tre- 
viso ? t 

-— Ms... io non, so per dove... La 
cornetta l'ho udita... 





. 
e 

Zanelli Giovanni, non è ancora 

Perfettamente guarito. 

— Delle volte — dice — a re- 
spirare mi sento rale negli «arti» 
respiratori. (Ilarità). ea: 
Giovani Zerint dormiva: Si'sve- 





treno militare... 

— Perchè? 

— Perchè tra i fischi e lo scosso 
ci fu tanto brevi minuti che. se ve- 
nivano da quell’aitra macchina 
allora sarebbaro stati morti loro 
invece di noi. 

— Aspetta bambino che io com- 
prenda il tuo pensiero. Dunque tu 
dici che il macchinista e il fuochista 
dell’ altra loccmotiva avrebbero do- 
vuto restar morti anche loro, perchè 
non avrebbero avuto il tempo di 
fuggire ? 

-— Sissignore... Subito che udii 
quei fischi, dissi: — «Qua siamo 
morti l.. » 

— E inveco, cosa è successo ? i 
cavalli facovano mosse? 

— Eh poveretti !.. chi lo.sa?.. lo 
ero a terra e non mi potevo alzare. 
Tutta la roba mi era cascata adosso : 
pezzi di tavala, di ferro; i cavalli, 
uno era caduto a terra vicino a me 
st’ altro scalpitava... © ricevetti an- 
ch'io due tre calci senza potermi 
muovere... 

Le due lesioni furono dichiarate 
guaribili in una quindicina di giorni 
Vitadello Giuseppe, «cascato» 
dal vagone mentre dormiva, si è 
trovato al basso senza nemmeno 
saper come e perchè, ferito e con 
tuso alla testa, al fianco destro, alle 
gambe: stette ammalato due mesi 
e mezzo. 

Zampa Giovanni, da Arzignano 
si svegliò a Pasiano che iì ‘reno 
erasi già fermato. Dopo un minuto, 
ETA 


gliò con un « pézzo «di portello» 
sullo stomaco: poi |’ ha «colpito 
un sonno, uno svenimento» ‘ed’è 
rimasto così per molfo tempo,, .A= 
veva ‘parecchie macéature e'con. 
tusioni è ferite : la. più. grave, che 
gli indebolì l’ occhio sinîstro...: :. 

— Ed ora siete guarito? 

— Adasso ci vedo meno... 

— Ho capio, E' diventato più de- 
bole anche l’ occhio destro, che al- 
lora pareva più robusto, 

Zuliani Giovanni è stato in con- 
seguenza dalle farite e contusioni 
riportate, ammalato trentacinque 
giorni. 

Magagnini Giuseppe, caporale, 
appena messo il treno in movi» 
mento, si spogliò, si addormentò... 
e si svegliò nell’ ospitale di Udine 
— dice, Il che si spiega coli’ es- 
sere egli caduto in un stato di 
svenimento senza ridestarsi, al mo- 
mento del disastro ; e riacquistando 
la coscienza di sè dopo che si: tro- 
vava nell’ ospitale, Presentemente, 
si trova ancora nell'ospitale di Bo- 
lognu. 

, Benedetti Giuseppe, caporale mu- 
sicante, 

Nel suo scompurtimento trova= 
vansi altri quattro soldati ed as- 
sieme mangiarono un boccone. 

A Pasiano, il treno si fermò e 
qui essi bevettero il vino rimasto. 
H trano proseguì la sua marcia 
a di ll a poco successe lo scontro, 
Riportò.la frattura della settima 
costola ed una lesione alla mano 












APPENDICE 


L'espiazione. 


— Non parliamo di ciò, parliamo 
del posto che spero le serà con- 
cesso. 

— Dove? 

— In un paese dei più belli, 
ad Artois, 

— Ad Artois? 

— Sì, nel nostro st:s50 paese. 
Ciò, credo, formerà la- gioia delle 
nostre due bambine e ls gioia di 
noi stesse, Legga; ho ricevuto oggi. 

Era una lettera del marchese Ne. 
braissier..- Marcello, comprendendo 
che quella lettera sarebbe stata 
letta ‘dalla signora Fougeriol, ci 
aveva messo uno studio particolare, 
ed era riuscita un vero documerito 
di delicatezza e d'éleganza d'e- 
spressione, Con frasi entusiasta egli 
dipingeva il paese e l'istituto ove; 
Fernanda avrebbe dovuto entrare; 
le condizioni che le avrebbero of-; 
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ferte; se la signora Fougeriol 
avesse accettato, era necessario 
partir subito. Fernanda rese la let- 
tera alla marchesa; ella era rag- 
giante. Ua torrente di gioia le in- 
nondava il cuore... 

— Che ne dice signora.. \ 

— Ma io sono troppo, troppo fe- 
licel... creda, sono condizioni supe- 
riori ad ogni mia aspettativa... è 
la mia fortunal... Soltanto ' io non 
potrò mai, in alcun modo esser- 
gliene grata abbastanza... 

— Mx via, ripet he cosa non 
farei per loro?. . la sua bontà merita 
ben di più, signora Fernanda! Mi 
basta l'affetto suo e l'affetto che 
Magda nutre per mia figlia. Delle 
persone sinceramente e tenacemente 
affezionate, nella vita se ne incon- 
tirano così poche |... gt 
Fernanda era commossa; le ‘buone 
arole di quella donna le scen- 
Fevano al cuore. 
La marchesa aspettava di mo- 
manto in momento In rivelazione 
del terribile secreto... Lo voleva 
anche dalle sue labbra, benchè di 
conferma non fosse ormai bisogno, 











Ella le aveva prese le mani e le 


teneva strette frà le suo, fissandola 
intensamente. 

Fernanda, aprì le labbra per pare 
lare, quasi suggestionata; poi non 
seppe farlo; ‘il secreto che per la 
prima volta le veniva alle labbra, 

lopo diciotto anni, le ripiombò sul 
cuore. Ella si sciolse dalla stretta 
con un gran sospiro e stette muta, 
a capo chino, vinta da una tri- 
stezza ineffabile. 

La marchesa rifletteva al suo 
piano. Ella pensava che quella po- 
vera donna, quella povera fanciulla 
ignorate da tutti, occupavano un 
posto così piccolo nel mondo, che 
ssrebbe stato cosa facilissima farle 
sparire |... 

Durante il resto della passeg: 
giata e la colazione a villa Michelina 
non Si fece che parlare di quel 
posto fortunato a della gioia di po- 
fersi ancora, durante le vacanze, 
trovare riunite. Î 

Le signore Albabi dovevano ab- 
bandonare In loro ‘villetta due 
giorni più tardi, Irene ‘ebbe 








‘un’ ispirazione, 
— Partiamo insieme — disse. 
Magda appoggiò calorosamente. 


Ma Fernanda era venuta nel- 
l’ Yères con un pio desiderio, ge- 
losamente custodito nel segreto 
dell'anima sua; e questo desiderio 
non aveva fatto che ingrandire du- 
rante il suo soggiorno ad Aimon, 
Voleva rivedere ancora una volta, 
tosse pure per brevi istanti, il 
vecchio convento della Vyacheterie 
e portarsi poi fino al campo- 
santo, x pregato, dopo tanti anni, 
sulla tomba della povera vittima, 
Parciò disse di non poter partire 
ancore, anzi, di trovarsi nelia ne- 


di permesso, 





che Magda sarebbe partita por Ar- 
toîs nella Turenna, Fernanda si sa- 
rebbe fernizta ad'Aimon ancora per 
qualche giorno, ia 

sera;le amiche si separarono, 
somipi Sola: ‘strette 16 rino alle altre 
d’ affettuosi vincoli Irene si mise a 
irare per ardino, raccogliendo 
ori per i mazzi del salotto; la 
marchesa eutrò in una veranda, in 
fondo al giardino;sun sito Toso 












mattina alla signora Fougerio]. 
piega che 
non cento lettere, le annuncinva 


Viaggio anche il desiderio di ve- 


sus ‘venuta ; anche Nenella, Sarebbe 
giunto -alle sei del mattino. per ri- 
partire colla corsa successiva. 

Là marchesa ripiegò il biglietto, 
indifferente. Non uno dei muscoli 
del suo volto aveva tradito ln. più 
piccola commozione, 


CAPITOLO XXV.o 


in fondo alla vie bianca e 
rosì, 
ferraviariw di ‘Almon, 


della sera veniva gonfiando. Da una;levata, abbigliandosi da' sola, senza 
parte guardava il giardino, dalla|chiamare la cameriera, Indossava 
parte opposta ia sfrada e via via|una vestaglia di seta celeste guer- 
la campagna degradante al mare.|nita di ricchi pizzi, stretta alla cin- 
S'abbandonò un momento. Era stan.{tura da un nodo di nastro, rica» 
ca, .ma felica di quella giornata dildenie all'indietro con lungo stra» 
lavoro. Tolse dalla tesca un bi-|scico; lievemente scollata, lasciava 
glietto indirizzato a lei sola, chiuso{scorgere la bianchezza nivaa delle 
nella lettera cha aveva mostrato la|sua carni sode e fresche, I capelli 
a voluminosi erano stati dolcemente 
Suo marito era contento della |profumati e raccolti in un lar 
prendevano le cose, majnodo che le circondava il capo come 
trovando più opportuno parlare che | un’ aureola, 


S'avvolse con was lunga ciarpa 


cessità di chiedere qualche giorno|il suo arrivo. Lo spingeva a quel|di trina e scese con precauzione, 


Attraversò frettolosa il giardino, 


Fu ancora Irene che trovò modo |derla... non poteva più viverne lon.- {entrò nella veranda e în 
d'accomodare tutto: e fu deciso:tano. Ma tutti dovevano igaorare lx tosto, calandone moervaniai la 
ende. 


Spinse poi lo sguardo sopra la 


strada. 


«Nessuno, 
Distante circa mezzo chilometro, 


* van 
appariva la piccola a ; 












Il colloquio. 








. der È 
0 ardi sito. grazi Erano la ssi del mattino, Da un PCIRTIOEE 
riparato da tende ‘che il venticello| pezzo la marchesa Armanda 5° era]: 


Armanda si abbandonò porre 
Con 

















destra, per la quale ron può ancora 
liberamente muovere lo dita, 

Burlini Domenico, già caporale 
volontario. 

Sî addormentò a Udine. Si svegliò 
per un forte urto 0 si trovò get 
tato nel campo ed imbrattato di 
olio. 

Il prof. Lussana e il doti. Cassinis 
gli riscontrarono due lesioni: una 
ai torace, a destra; l’altra al piedo, 
pure di destra. 

È' richiamato il dott. Giovanni 
Calore, medico militare, che ebbe 
occasione di visitare il teste. Non 
esclude che ancora qualche dolore 
egli possa risentire. 


Lo condizioni del capitano Russo 


Il dott. Calore informa poi sulla 
malattia e condizione di salute del 
capitano Russo. 

Il povero paziente non miglierò 
mai, anzi peggiorò. Ebbe o-casione 
di vederlo anche nel mese di aprile 
gelo trovò molto malandato. 

Oggi vi è timore che la nevra- 
stenia traumatica possa esser se- 
guita da una vera malattia meniale!.. 

Pertile Antonio del fu Marco, 
soldato, volontario di un anno. 

Sent un fischio e andò allo spor- 
tello per vedero s3 par caso, si 
fosse vicino a qualche stszione, In 
quel menire avvertì un forte colpo, 

Senti una voce cho lo chiamava; 
era il compagno suo Agostini. 

Ripertò non lievi contusioni alla 
gamba destra guarita in un mese 
e mezzo circa. Ha un trattamento 
speciale, ancora, al reggimento per 
la sua non cor:pleta guarigione. 

Ragazzi Domenico, soldato. 

Si dà stt- dalla sua presenza, 
come Part Civile, 

Melito }ietro di Gennaro, caporal 
maggiore. 

Appena partito il treno da Udine 
Si accorse che prese una gra'd 
velocità. Sosnecchiava. Ia pochi 
minuti giunse a Pasiano. 

Da questa stazione cominciò a 
prendere sonno e puscia avvertì un 
forte urto 

Dopo pochi giorni fu colto da 
accessi « isterici, Ebba una licenza 
di tre mesi; si recò a casa, me 
questi accessi non passavano, 

«Petrosino Recco di Vince: zo, uf- 
ficiala medico di complemento. 

Fino I 29 non ebbe nessuna 
traccia dell'avvenuto. Si svegliò 
all’Ospitale è seppe dai compagni 
che cosa era avvenuto. 

Gii fu detto-da un amico che egli 
sul luego del disastro, impugnava 
la rivoltella, che voleva uccidere 
quanti gli si: avvicinavano, che vo- 
leva uccidere sè stesso: ma egli 
nulla ricordava, e nulla può dire, 

Riva G ovanmi, soldato; tiratore 
scelto, 

Riportò contusione ad un ginoc- 
chio, guarita 188 giorni. 


Non è ancora ccmpletamente ri- Ud: 


sanato. 
I’ ultimo «danneggiato > comparso. 


Mastropa:qua Giuseppe, capitano 
comandante 1’14.a compagnia. Veste 
in borghese, di nero, con guacti 
neri; cammina, aiutandosi con un 
bastone. 

u Egli racconta: 

— Il 27 a sora i due battaglioni 
del mio reggimert> venuti a Udine 
per servizio d’onore ai nostri So- 
vrani, dovevano ripartirne, diretti 
a Belluno donde al campo delle 
grandi mannyre Io presi posto in 
un vagone di prima classe, insieme 
al povero capitano Bedini, 

Il viaggio era lurgo, poi, dove- 
vamo marciare fino al campo : ende 
pensai che conveniva, possibilmente, 
riposare, e mi accomodai alla bel- 
l'e meglio fra i due guanciali. Presi 
sonno: e non potrei... dare notizie 
del visggio. 7 

Dormivo, quando un tremendo 
urto mi scosse e svegliò. I lumi si 
Spensero ; ì vetri ne furono spez- 
zati. Un secondo urto, forse per il 
cozzo delle carrozze retrostanti, mi 
cacciò fra i due sedili stretto stretto ; 
così che, mentre prevedevo quasi 
il momento di altri urti e di dover 
morire nella carrozza, non potevo 
assolutamente muovermi. Il mio 
corpo era aitanagliato fra ì sedili,.. 

Stetti così circa venti minuti, 
senza poter trovare scampo. Final- 
mente, mi potei con grandi sforzi 
liberare alquanto. Due soldati mi 
aiutarono, e potei uscire dalia scon- 
quassata e quasi capovelta carrozza. 
Fu in quei venti minuti cha il sane 
gue del povero Bedini tutte mi 
arrossò le vesti... 

E qui, il capitano Mastropasqua, 
ricordando il doloroso momento, 
ricordando il povero amico rimasto 
vittima in quel modo, per la com. 
mozione si tacque. 

k, Poi, quando ricominciò, disse: 

— Fui ricoverato all’ ospedale, 
dove stette dua mesi e mozzo. Poi, 
mi recni per cura ai bagni (e no- 
mina la città, dove suo padre è pro. 
curatore del Re); poi mi posi in cura, 
a R-ma, sotto il professore Cremo- 
nese... E dopo, ricevetti la dolorosa 
notizia che fui dichiarato inabile al 
servizio militare per contusioni alla 
colonna vertebrale,.. 

— Chi ls rappresenta nella causa ? 

— L'avv. Cafurri di Rome, l'av- 
vocato Capsoni e l'avv. Tozzi... (No- 
tiamo che l'avv. Capsori, in quel 
momento non è presente). 

Avv, Tuzzi. Eccellenza, l'avv. Ca 
furri telegrafa cha sarà quì stasera 
0 domani, 





Tozzi. Onoratissimo mi terrei di 
essere l'avvocato del capitano Mas- 
tropasqua, ma devo dichiarare che 
non lo sono, a ch’ ebbi soltanto in- 
carico dai collega avv. Cafurri di 
avvertire il suo arrivo, con preghiera 
alir Corte di lasciar ultimo il ca- 
pitano per dargli tempo di arrivare... 
Questo per evitar ogni equivoco 
sulla mia qualità in questo mo- 
mento... 

— Possiamo leggera ugualmente. 
Già, m' immagino che nello scritto 
sarà delta la stessa cosa che udimmo 
or ora... 6 duo cose eguali ad una 
terza sono eguali fra ci icro... (Zla- 
rità). 

La contestazione al capo 
staziono Va'ente 

Il presidente muove al Valente 
alcune contestazioni, circa la possi- 





bilità che eg'i aveva di impedire al 
treno militare di partire, col far 
fermare ancora il treno merci, per 
avere il tempo di andar ad avver- 
tire dell’ avvenuto mutamento d’ in- 
crocio. 

Il Valente ripete quanto dissa nel 
suo interrogatorio. 

Afferma che si trovava nell’im- 
possibilità di im: edire la partenza 
al treno merci, e ciò perchè il 2465 
non si fermò sufficientemente. 

L’avv. Levi nota che la strada 
che il Valento doveva percorrere, 
per giungere al treno militare, fer- 
mo restando il treno merci, richie- 
deva parecchi minuti; e cioè più 
tempo di quant» il treno militare si 
fermò 
L’ Ing. Cantoni, interrogato ri- 
sponde, che la macchina del 2465 
era distante, dall’esso della sta- 
zione di Pasiano, metri 223 70. 
Centcciuquenta metri circa, misura 
1 prat'cab le; il rimanente si do 
seva e cozmre sul ghiaione della 
linea 
Seguono altre contestazioni, 
Mariotti d manda a che cra il 
Valente ebbe notizia dello scortro 
Valente Alle 23 m-diante segnala 
zicne rossr. 

Mariotti. Perchè elle 2250 Ve 
lente telegrafava a Udine cLe 
2465 non era fermato? 

Valente Questa ers stata impris. 
sione mia. 

Mariotti drmanda al Valente per- 
chè telegrefò a Udine, dicerd» che 
era avvezuto un guasto. 

Valente. Perchè mi era stato così 
riferito. 

Mariotti osserva che alle 2314 
il Valente telegrafò a Udine, di- 
cedo di un guasto; mentre alle 
23.15. un minuto dopo, telegrafavs 
a Codroipo che avera avvenuto lo 
scontro. E sicco ue un telegramma 
segue l’altro, così ii Valente sa- 
peva che cosa veramente era acca- 
duto, anche quando telegrafò ‘a 
ine. 

Borciani. Perchè il Valente non 
passò avanti la testa del treno 
merci per andare alla coda del mi- 
litare, onde portare gli ordini al 
personale ? 

Valente. Il treno trovavasi ancora 
in movimento: non fapevo se si 
fermasse e quindi non potevo de- 
cidere la miglior via da seguire per 
comunicare col personale. 

Levi. Che cosa occorreva anzitutto 
al macchinista ? 

Valente. Il modulo 590. 

L' avv. Tozzi muove altre conte- 
stazioni. 

Bor'osi. Quanto tempo è che il 
Bisoffi percerre quella linea ? 
Venticinque anni. 

Boriesi. E in tutto questo temp:, 
si ebba mai simile incrocio ? 





Billia. Dalla stazione ove il Va- 
lente si trovava, non aveva sempre 
da fare la stessa strada per arrivare 
al treno militare ? 

— Liberata la fronte, avrei avuto 
la via più agevole. 

Si incomincia la lettura degli ir- 
terrogatori, con quello del Valente, 
dal quale rileviamo che il caposta- 
zione disse che il personale del 
treno militare si componeva ci ub 
briachi e di addormentati; a ciò 
perchè prima della partenza dove- 
vano sitendere gli ordini suoi. 

Hl P.M contesta questa circo- 
stanza al Bisoffi, il quale nega che 
il personale, e quindi lui compreso 
fosse ubbriaco. ln quanto poi alla 
partenza, dice che è ben vero do- 
versi attendere l’ordine dal capo 
stazione; ma siccome più volte 
quest’ ordine vien dato da altri, in- 
caricati dal capo stazione medesimo, 
così sentite da lui le parole andemo 
andemo, a veduto il proprio treno 
partire, credette che la partenza 
fosse fatta regolarmente. 

L' udienza è tolta alle 18. 


ne 
La udienza antimeridiana d’ oggi 
robabilmente, sarà consumata per 
intiero nella lettura degli interro- 
gatori e nelle contestazioni, Nel 
pomeriggio, comincierà l'assunzione 
dei testimoni d’ accusa, con i] signor 
Nadalini già capostazione a Udine, 
Udienza antimeridiana d’ oggi, 
La Corte entra alle 10 precire, 
Seguono le contestazioni del ca- 
postazione Valente 

Il Presidente dà I-ttura dell’ar- 
ticolo 23 del regolamento ferro- 
viario, che contempla le mcdalità 
che sì devono eseguire fra perso» 
nale della stazione e personale viag- 





giante. 


— Domandavo, per leggere la sur 
idichinrazione in atti. 


Parlano in merito l’avv. Berta- 
cioli e il Pubblico Ministero cev. 
Specher. 1 

Ii cancelliere legge altro inter- 
rogatorio scritto dal capo stazione, 
portante la data 30 agosto 1908 


Un Ineldente. 


Pres. Allora comincieremo la let- 
tura degli interrogatori del Bisoffi. 

Pubblico Ministero. Domando 
sieno letti anche gli interrogatori 
che il capostazione ebbe a subire 
per parte delle Commissioni di in- 
chiesta governativa e ferroviaria, 
Dice che essendo, questi, documenti 
aquisiti alla causa, si possono leg- 
gere. 

La difesa del Bisoffi si oppone. 

IH P. M, solleva allora incidente, 
mersvigliandosi deli’ opposizione a- 
vanzaia. 

Lovi ossarva che quelle carte a 
cui sì richiama il P., M. non sono 
interrogatori. I signori che esegui 
rono le inchieste ferroviaria e go- 
vernativa, credettero per loro conto 
interrogare e il capo stazione e 
il capo treno, ecc.; ma non per 
questo sono veri interrogatori. 

Crede quindi che la domanda il- 
legale del P. M. no? possa essere 
accettata, 

Borciani osserva che se questi 
interrogatori sono firmati dagli im- 
putati, si possono leggera. 

Anche il difensore del Benedetti 
avv. Driussi sì oppone alla lettura, 

Tozzi indica gli articoli della pro- 
cedura penale che non si oppon- 
gono alla lettura. 

Manotti si associa al collega Tozzi. 

Caratti fa istanza che a suo tem- 
po sieno chiamati i relatori delle 
due inchieste. È 


Valente dà alcune spiegazioni. T La pagina utile. 





L'igione del samminatore 


Nel idea di far cosa grata agli 
amanti delle gite  pedestri (sono 
anche le più facili, e tutti vi 
possono dedicare qualche giornata 
ogni fanto) diamo qui il sunto 
della conferenza tenuta la scorss 
domenica » Racchiuso daì nostro 
medico provinciale cav. Fratini ai 
soci del nuovo Circolo podistico, 
nell'occasione della loro prima gita, 
nella quale si percorsero circa 40 
chilometri colia maggiore disinvo!. 
tura e serenità da parte di tutti 
gli intervenuti, comprese le signore. 

Egli esordì col ringraziare i col- 
leghi camminatori di averlo voluto 
eleggere presidente onorsrio, Disse 
di aver desiderato egli pure di 
entrare n far parte del nuovo Cir. 
colo, al quale darà tutto il suo 
appoggio morale e materiale, perchè 
riconosce nell’esercizio del cammi- 
nare una viva fonte di energia e 
di salubrità, che, specialmente nei 
giovani, l’igienista deve coltivare ‘e 
dirigere. 

H camminare difatti rappresenta 
un esercizio ginnastico dei più sa 
lutari, ed è preferibile a tanti altri 
che seno a torto più in voga. Nel 
camminare quasi tutti i muscoli 
del nostro organismo entrano in 
azione, Restano in relativo riposo 
soltanto î muscoli delle braccia, 
ma a ciò si ripara nei giorni nei 
quali non si fanno gite, con eser- 
cizi che possono eseguirsi anche 
in casa, cogli anelli, col bastone, 
colla scherma, ecc. 

Durante il cammino, por effatto 
del lavoro di tante masse muscolari, 
aumenta la temperatura locale e 
generale del corpo, si fa più attiva 





Presidente. Vi è una differenza. 
Un atto gentile. 


Prima dell'udienza di ieri dell’ Assise, 
l'on. Caratti, a nome di tutti i colleghi, 
avvocati e procuratori della causa, pre- 
sentò al presidente cav. Sommariva, nel 
suo gabinetto, fervidi anguri per il figlio 
ammalato, ssprimendogli anche 1’ ammi- 
razione per ì' esemplare atto di abnega- 
zione che egli crmpie continnando a pre- 
siedere 11 pondarosu processo. 

Vivamente commos8.», il cav. Sommariva 
ringrazio pregando che, stante le sue con- 
dizioni di animo, gli fosse risparmiata 
l'emozione di una pubblica manifesta» 
zione in nl'enza. Ed il suo desiderio fu 
da tatti r.spettato. 





TRIBUNALE DI PORDENONE. 

La nonna fn assolta. — Ii 22 feb 
braio u. s. 1a bambina Moro Anto- 
nietta di anni 2 di S. Vito al Ta- 
glirmento, che era affidata alla cu- 
stodia Aella nonna D'Andrea Vin 
cen” fu ‘tHovanni d'anni 69, ‘elu- 


al focolare della cucina e tanto 
raspò sul fuoco finchè riuscì ad 
appiccarselo. alle vesti. . 

a infelice piccina ebbe a ripor- 
tare gravi ustioni, per le quali poco 
dopo cessava di vivere. 

,a nonna è quindi chiamata in- 
manzi ai giudici per rispondere di 
omicidio colposo. 

Il Tribunale, dopo una commo- 
vente arringa dall’ avv. Marco Polo 
di S. Vito, la manda assolta per 
non provata reità, 





N. 983 XV 3-1. Provinola di Udine. 
Circondario di Tolmerzo. 
Mandamento di Moggio. 


Comune di Pontebba; 


Avviso di concorso. 


A tutto il giorno 3 corrente 
msggio resta aperto il concorso al 
posto di Levatrice in questo Co- 
mune. 

Lo stipandio è fissato in annue 
Lire 500.00, pagabile in dodici rate 
mensili postecipate, coli’ obbligo di 
prestare il servizio gratuito alle 
sole puerpere povere. 

Il Comune conta 2694 abitanti, 
ed in ogni anno la media dei nati 
è di 87, 

L’ eletta entrerà in servizio entro 
otto giorni decorribili dalla parte- 
cipazione di nomina, 

La nomina è di competenza. del 
Consiglio Comunale e verrà fatta 
per un biennio di prova. 

«° Ogni aspirante dovrà produrra a 
questo Municipio, entro il suddetto 
termine, la propria istanza, in bollo 
competente, corredata dai seguenti 
documenti ; 

4. Diploma di idoneità, 

2 Certificato di nascita, 

3. Situazione di famiglia. 

4. Certificato di buona condotta. 
5. Fedina criminale. 

8. Certificato di sana e robusta 
costituzione fisica. 

7. Ogni altro documento atto a 
dimostrare la capacità della con- 
corrente. 

I certificati di cui ai numeri 3, 4, 





5, 6 dovranno essera in data non 
anteriore ad un mese da oggi. 
L' eletta avrà l'obbligo alla stretta 
osservanza delle vigenti leggi e 
regolamenti. 
Pontebba, addi 15 maggio 1904. 
p. Il Sindaco, 
Englaro Cav. Cesare 





affittasi 
per trattative rivolgersi alla ditta 





dend, la sua vigilanze, si avvicinava | sibit 


la circolazione sanguigna, si fa più 
frequente e più ampio il respiro 
La traspirazione cutanea si accentua 
@ spesso si:aggiuuge il sudore più 
0 meno copioso; col quale. si eli» 
minano dall'organismo tanti pro« 
dotti inutili‘ e-:dannosi. Aumenta 
inoltre 1 appetitò pei cibi e per le 
bevande, e dopo‘ un certo tempo 
cresce la nutrizione, aumenta il 
peso del c.rpo e la resistenza ‘al 
lavoro in genere, migliora il colo- 
rito, cresce il numero dei globuli 
sanguigni, ecc. 

Il Circolo podistico udin:se non 
deve avere aitro scop> — egli dice 
— che quello di far buon sangue 
colle sua gite: deve essere cicà 
nou una società di sportisti, o di 
scienziati che girano per fare degli 
studi, ma esclusivamente una s0- 
cietà di giovani diretta a ricavare 
dalle periodiche escursioni pedestri 
il maggior vantaggio igienico pos- 
e. 
Per poter ciò raggiungere, pri- 
missime condizione f quella di fare 
le gite con un ‘giusto criterio, onde 
così evitaré quei danni che potreb- 
bero eventualmente derivare all’ir- 
ganiemo, dall’infrazione, sis pure 

volontaria, delle norme igieniche 
che. debbono presiedere a questo 
importantissimo e facile essi _izio 
ginnastico, 

Entra poi a discorrere delle nor- 
me principali, alle quali ogai cam- 
minatore dere attenersi, e parla 
così successivamente doile vesti, dei 
cibi, delle bavande, dei riposi, degli 
accidenti esentuali, ecc 

Quanto alle vesti dice preferibili 
quelle di lana soffice, a tinto chiare, 
con esclusione di legacci, colletti 
stretti e qualsiasi altro inciampo alla 
circolazione del sangue. Importan- 
tissimo poi è avere delle buone cal- 
zature, meglio se previamente usate, 
perchè così si adattano più sicura» 
mente al piede, con suole forti ma 
non treppo rigide e tacco basso. 

Dei cibi sì preferiranno le sostanze 
che in piccolo volume sono molto 
nutrienti e insieme di facile dige- 
stione, come”le carni arrostite, sa- 
late e conservate, le uova, il for- 
maggio con pane, burro, zucchero 
e simili. Gli erbaggi, le frutta e 
tutto ciò che serve più che altro a 
ingombrare lo stomaco è meglio 
riserbsrlo pei giorni nei quali non 





si fanno gite. Î pasti non devono 
essere mai troppo abbondanti, per 
non gravare eccessivamente gli or- 
gaui digestivi; piuttosto se ne aumen: 
ferà il numero nel corso della gior- 
nata (invece di un pranzo unico, 
parecchi spuntini). 

Riguardo alle bevande dichiara 
assolutamente indispensabile |’ ab. 
bandono degli alcoolici forti, i quali, 
specialmente nelle giornata calde, 
favoriscono la iperemia-cerebrale, i 
mali di capo, i così detti colpi di 
sole, che sono il più spesso invece 
colpi di spirito di vino! 

rimette ‘ solo l’uso moderato, 
molto moderato, del vino leggiero 
e delia birra durante i pasti, e fuori 
di questi concede largamente le 
gasose, le bibite dolci, l’acqua po- 
tabile buona, 

A proposito di acqua potabile però 
osserva che è necessario assicurarsi 
prima per bene (con informazioni 
assunte anche direttamente al suo 
ufficio) che in quei dati paesi, nei 
quali si fa la gita, l’acqua è tale 

[a potersi bere senza pericolo, Così, 
id esempio, nella gita di domenica 


n 

9 a!ò ai soci del Circolo l’acqua 

L antico negozio ts Giacomelli di Magredia, per dove si doveva pas 
sare, come ico pericolosa, 

derivata dal i 

ultimamente verificaronsialcuni casi 


Antonio Beltrame |° 


perchè; 


nlina, lungo il quale 


tifo. 
Parla in seguito dei riposi da farsi | 





di tanto in-tanto durante la gii 
modo però da evitare, spocinimenta 
se sudati, l' influenza micidiale delle 
correnti d'aria, così all’apert*, come: 
nell’ interno delle case, . 
Accenria allo pioggia'ché talvolta 
durante ie. gita incolgono i cammi- 
matori, e dice come, qualora non sia 
proprio possibile evitarl‘, tion sia 
poi ‘per nulla il caso di disporarsi, 
perchè anche essendo tutti‘bagusti 
sì può evitare il pericolo di malattio 
continuand» a marciare finchè si 
arriva al posto dove si potrà 0 cam: 
biarsi di vestiti,-o andare a lett), 
o mettersi accanto.al fuoco per asciu- 
garsi, o coprirsi alla peggio con 
qualche coperta o..mante!lo che im. 
pedisca il raffeddamento del corpo 
per l’evaporazione:imm «diata del- 
l'scqua delle vesti bagnate. R'corda 
a tai proposito.i cavalli, che trot- 
tano ore ed ore sotto la- pioggia di- 
rotta, e.quando si.fermano si asciu- 
gano con paglia e si coprono con 
coperte di lana, ciò cha di. solito 
basta perchè. non. abbiano ad am- 
malare. 

:« Viene poi 
coli inconvenientiche accompagnano 
o seguono alla marcie, Così il do- 
lore di capo, facile..a verificarsi 
nelle giornato calde. perl’ effatto 
dell’azione-diretta deiraggi solari, si 
vince agevolmente con una conve» 
nienta dose di fsnacetina o meglio 
di micranina, cha i gitanti devono 
sempre avere nella busta farma 

ceutica del Circolo, " 

Quel senso di doloro ai muscoli 
delle gambe, che si avvert> di so- 
lito il giorno dopo le gito a piedi, 
cede facilmente col bagno tiepido 
generale, o col bagno -caido alle 
gamba, o col masseggio ai mussoli 
del'e gambe, oppure con un po’ di 
coraggio e una nuova. cammiunia 
di 4-5 chilometri, colla. quale sì 
produce nei: muscoli. una spreio di 
massaggio -attivo,. che. facilita ..il 
riassorbimento da parte del sangue 
e successiva eliminazione dei pro- 
dotti del lavoro muscolare, alia ec- 
ci'azione dei quali sui nervi si dave 
appunto quel senso molesto di in- 
dolenzimento. 

Finalmente le gite devono essere 
proporzionate *lle forza deli’ indi- 
viduo, e precedute, di tegola Lella 
settimana da qualche marcia più 
piccola a scopo di allenamento, Bi - 
sogna poi evitare assolutamente la 
stanchezza eccessiva a a talproposito 
accennò all’appetito come gun ind» 
catore.prezics3 e.infallib:lo,-Sa..dapo 
una marcia, anchs di.parecchie die- 
cine di chilometri, arrivando a casa 
avvertite ancora il'pungolò'd lla fa- 
me, così da dovarvi s'dere a tavola e 
mangiare di buona voglia, state 
certi che quella marcia, non fu per 
voi eccessiva, e il giorno dopo, ai 
‘eccezione di un po”, di Svogliatazza 
generale, non ne sentirete danno 
alcuno, 

Sa invece dopo una gita l’appa- 
tito marca, vuol dire chela marcia 
fu eccessiva, e sarà meglio quindi 
rimanerseno x letto, finchè il senso 
di stanchezza non sia, del tutto 
svanito, cel ritorno dell’ appetito 
di prima. 

Sappiamo cha i gitanti di dome. 
nica, d'ambo i sessi, in onta pure 
ai 40 chilometri percorsi durante 
la giornata, arrivarono tutti a Udine 
con un appetito da orb'.. Questo 
dubque vuol dire chi la gita non 
fu eccessiva . almeno pei loro in- 
vidiabili organismi ottimamente 1 
lenati... ai quali mandiamo di cuore 
i nostri complimenti. . 


a parlare di certi pic- 




















Ulteriori notizie 


sulle esercitazioni alpino, 

Il lavoro preparatorio più impor- 
fante, per ie grandi esercitazioni 
alpine che avranno luogo quest'anno 
in Carnia, è pressochè ultimato. 
Il generale Gobbo, comandante il 
V Corpo d’Armata, avrà il comando 
delie truppe; e, in questi giorni, 
col comandante degli alpini generale 
Cocito e col colonello Ore, ebbero 
luogo le escursioni prepara'orie. 
Parecchi furono i punti . visitati 
esi può dire, chè: il: p‘ano generale 
delle manovre sin pressochè ulti- 
mato. STAI 
Nonostante le smentite, quella di 
quest anno sarà una continuazione 
el programma dell’anno passato, 
e speciali provvedimenti saranno 
adottati pei servizii logistici. 
L'applicazione dell'automobilismo 
avverrà su large scala. 
La vallata del Tagliamento, sarà 
la base principale delie esercitazioni, 
Complessivamente, vi partecipe. 
ranno 16000 uomini. Lo stato Mag- 
giore generale annetto grandissima 
importanza alle manovre stesse che 
saranno fatte con suggerimenti dati 
personalmente da S. M. il Re. 
Saranno piartati, in purti im- 
portanti, magazzini di rifornimento; 
un esperimento speciale vuolsi fare 
appunto in questo senso. 


SEDEGLIANO 

— H tito. 

Sono stati denunciati altri seite 
casi di tifo; par cui il numero 
complessivo ora è di 27. Nessun» 
degli ammalati però accanna a 
complicazioni gravi, grazie al prov- 
vedimento subito attivato di de- 
stinare il dott. Bagnara alla cura 
esclusiva di quegli ammalati. 
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«_ PORDENONE. 
— Plecolo incendio. . 
pomeriggio di ieri, în ca, i 
iarlol, sa td piazza doi grani, i 
là 


Scivnuo da 
“Hi 













5 6 gf 
) 6: SObtostank 
oro tosto l'allarme, ‘è Tura 
con secchie d’acqua, pi 
vicini, spenti i cenci “e 
vano in uno stanzino e che 







Db. 

1a; 0 perchè il pi; 
giardino Viene | scambiato 
cuni velocipedisti per un ippodr 
Sì può ammettere che’ GE pprea. 
disti, sotto l'abile guida di'qualch 
esperto velocipedista, abbiano scelto 


Te. 





0, 
















mettere .in.luogo pubblice;;che 
gano..effsttuate:' seralmente Vere 
proprie gare. ciclistiche :.improyyi. 


giardino pubblico non:-piò es. 
sere annoverato fra i luoghi: dov 
si può correre impunemente. -Di. 
ciamo questo perchè non vorremmo 
che le guardie. fossero .d'.opinione 
contraria, giacchè non: si.::lasciano 
in quel luogo vedere. troppordi fre. 
quente, como sarebba invece: loro 
dovere. Qualche . visita... di;; quando 
in quando: potrà evitare . disgrazie, 
trovandosi oppunto ai giardini: ogo 
sera a godere il fresco: un grandis. 
simo numero, di bambini. : 

— Altro lagno. — . 

Chi non sente passare velocetiente 
lungo i corsi Garibaldi e’’Vi 
Emanuele i 
prime'oitgi 
"pinto: 8 
costituisca ' 
‘plato: dairé, 





















4, mani Dr 
(17.) — Una storia Fomanzosca si 
è svolta ieri nel borgo Braisa 
Tra i coniugi Scoziero 
naio, e Corte Luigia, da 
tempo accadevano sceni 
chè si risolvevano quasi seni 
altrettante: dosi ‘di’ legante 
schiena della’ moglie è ché 
generate dal fatto ‘che’ 
IPASCULrAVI famiglia 
dietro all’ arnatite, ‘0a ri 
ora conta 19 anni certa 
Am lia, i 
La relazione clandesti; 
da de SAT DIA: & È è di, 
a moglie dello Scoziéro:dòme- 
nica notte, mentre il mariti 
gli scoporse ‘uns léttera' 0 
una manica della » camicia; Tettora 
che | confirmava il tradimento; In 
lo Scoziero: oriveva uil'atmaita 
nveva. sofferti ‘sora 






rà n 
‘Sulla 






















ble ls: scelta 
Saguitando, In. ras 
non l'avrebba' abba 
più, che non temesse di nulla; 
sarebbero morti ‘ashiemò  ‘pittosto 
she lasciarla ; che sa. non..sarabba 
venuta, egli ln .finirebb 
senza di lei non v'era pi 
per lui; o 

Inoltresiriprometteva nellofscritto 
di «fare le loro»; per. la strada e 
ne pregustava quasi la. qioia:augu- 
randole che restasse-incinta affinchè 
le potesse regalare: una crestura 











he dovesse somigliare sd un:bam- 
bino che ebbe .cel'a moglie 6 che 
gli era morto. i 

Ed in vltimo le prometteva amore 
che doveva venire presto suggellato 
col matrimonio civile, essendo, egli 
solamente unito col rito religioso 
alla vivente moglie, colla quale:ebbe 

uattro figli, di cui due : solî vivi, 

‘ordinando di 8 e mezzo e Maria di 
anni 4. Puve'i piccini 1, 

Quando il marito si svegliò enon 
trovò la lettera, inve contro, la 
moglie e ne nacque una:scena.vio- 
lenta, Ingiurie e botte fioccarono 
sulla testa della povera donna;;.. 
Poi; uecito di case 8’ incontrò col. 
l’amante e l'accompagnò alla sur 
dimora, dove trascorse Ta'notte, 
, Quando giunse la sera, la padrona 
di casa della Corte Luigia, per 
paura di nuovi disordini per parte 

lel marito, chiuse a chiave la pòrta, 
ola sulla strada coni ì due 
che passarono tutta là notte, 
accocolati presso la madre, sulla 
soglia, 
Nè i nonni dei poveri tapinelli 
8’ intenerirono il cuore per Ja triste 
sorte che loro toccava per l’aber- 
razione del padre Joro, poichè in- 
vitati ad accogliergli nella loro casa, 
si rifiutarono di farlo... 


TOLMEZZO. 


— Cronnea Gindiziaria. 

Machin Antonio fu Giorgio di Ogais 
di (Prato Carnico) per futto di borre 
del valore dî L. 4 in danno di leva 
Mattia fa condannato s. un mess 
di reclusione. DO 
— S dari Gio. Batta di Prato Car: 
nico per uo furto di borre valutate» 
L 10 in danno di Cleva Mattia,fu 
condannato a 25 giorni di: reciu» 
sione, > 
Cuiassi Emilio di Valentino di 
Chiusaforte fu condannst» a L.-7t 
multa, per contrabbando. 
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= L'annuario Venito, 











Lo ventimila .-Hire : della 











imuccia | presso Kusndiansin 

























Comune di Socehleve, 











































































































































































































































































































































































































E” uscito in è 
-» di-..Treviso, lduta...dili n s pre ra Joîteria:-f n te; Sompieto di oiran da tiiione e «E'-aperto ii-concorgo:al-posto:di 
restava l'opera |L'Annuario Veneto pregevolissima + oiferla.-furono--pagate: (izne squadroni ‘che sembravano | medico - chirurgo fino:al 20 ‘corr; 
In chirurgia, il |opera:e di grande utilità specie peri, 1! Signor Fiore Fioretti di Por-|della guardia imperiale. I combat-|Sollo stipendio di L. 2300 aÎl6 con | cho d tin 
dot. Cavatzerani ‘nostro {aziende, per uffici, per stabili Po |togruaro, il fortunato vincitora del itimento durò talora e mezza. Hi|dizioni del Capitolato ostensibile nel | CHO da oggi continua a Iqui 
conterraneo veniva chiamato dalla [industriali e commersiali. alia |PFiMO premio, lire 20000, della lot-|£ i è ll Municipio di Medila, cd_ all'avviso |8,SrAlcio-la stoffa, di provenienze 
i erciali, Alla[f..: ad n 'uoco della cavalleria e: delia fan- ip l estera, cho ancora tiene, n0t propri 
fiducia della Direzione dell’Ospitale | « Guida - Mangiarotti » riguardante teria dell'Esposizione, non ebba|teria giapponese non.si distinse per ubblicato nei principali centri | jocgli Via Cavour n, 18 iano, 
d Ul a ao gori i sl pon Voet not {al retr 5otitc, Un  è il: | EE È metto; gone Jogo fed pl 
L'egregio professionista, alla par- fno dal 30 Rebnaio OCT volta, quasi... sospettavasi di lui! Per dallo è Mio cono RoGInparsi DI SO superiore ai 50 anni. L'eletto deva disposizione snche per 1a 50 
tenza da Teeviso, venne fatto segno |L'« Annuario Vaneto» il quale: SSemPio, che avesse smarrito il-bl|masti feriti. assumere il servizio col 4.0 luglio, dogli abiti, 
di dimostrazioni affettuose da parte ripete l'edizione dell QUA IO! glietto, si sospettava. Ia friulano si) A st di 5 LV 
o 1 la stessa guida, " nordest di FanghoangschengiP 
dei PRE, tar colleghi è di |ed aggiungo tntte lo altre intere | Cirebbe che csi Vere RAUrO n) mA lo avanguardie giapponesi hanno| Medi!s, 4 maggio 1904. 
mol j in lui ap-|provincie del Veneto — formando |B°P Aveva paura, uz: lo sperava |vecnpato il 15 corrente Chaigumi- mo a0e 
Ft i fe tant O e cai ll ica li | "Toorop 
nche per parto nostra gii au-|nostra Regione, La corni della metterà per soprassello qualche mi- Rimogoa nella. vallata del fiume |g Gazzetta ulticiale del Regno 
guri ele felicitazioni più fervide, |quest'annuario fa quella del 1903, gliaio di lire, i Fiora Fio- |, Nella Città di Sinan non vi era ha pubblicato per ordine ) 
— filmimento cdi premiata all Esposizione di Udine co O na a areito o né |!) 15 corrente alcun giapponese. _| del Ministero dell'interno | Deposito Macchine cà Loceosori 
Gal vela dine di Shuot 1a] 8 Qua uipimra di ma ct CO Pon io ep fi tecni fano, "| osato bo deira | Isolrnza Tel. 52 - UDINE - Via Menia 
circa, ieri verso le 13, trastulian- |CiÒ incoraggiati gli editori ' cerca- funedi si presentò alla Banca di U- | mento composto di due battaglioni del Comune di BARLETTA essendo |‘ si 
dosi: nelle: vicinanze di'un profondo (1999 d'inirodurre nella nuova e- dine per l'esazione — poichè; alla |di fanteria e di due squadroni di risultato che il fondo destinato per 
fossato; vi:cadde ‘e. certo misera dizione, oltre a tutti i cambiamenti, | *YPAERI, egli preferi il danaro. |cgvallaria il rimborso delle obbligazioni e per 
‘88 dl pronto sacco; = | parecchie innovazioni, fra le quali 402! nemmeno il danaro: si fece Patfuglie di giapponesi si trova- il pagamento dei ‘primi è ridotto 
alpellino Mondini Giuseppe Ml nome di tutte lo Frazioni ‘ipen- | rilasciare quattro assogni del Banco |vano il 14 e 11/15 corr. nella. sta-|2d Una cifra molto inferiore a quella 
È x d'a n i Napoli, da lire! uno: 6|xj È è, s =iprevista dal relativo piano d’am- 
De A. e te ba E i go, Con 5 So li de pepati Ea ine Beni Vent Mi 9, Brin, © 1 Sombno debiar 
; er stigmatizzare la negligenz gi | Più vicino stazioni ferroviarie, volume e il minor... peso che PO-|menti numerosi il 15 corr. a nord|29" è Più in grado di mantenere 
UÒ eg Lanfrait; gligenza dei |" nesto anguario cri gli autori tesse portare con sò... “lai Pulandian 5 gli impegoi assunti verso i suoi 
È: dova g È dedicano ta i) tl Lo accompagnò a Udine e lo altra i ; 1 creditori. 
SPILIMBERGO genti è pazio to studio e tante dili-| assistette» in questa operazione Renn altrainformazioneè giunte |’ In conseguenza non si faranno 
o lo) . e i gi ei, sd 
Sabato 21 corr, alle ore 8 12/0 riusci i ogra RT, Dromalie il direttore della Banca Popolare Dea MA baTco OP orato dai giappo più astrazioni e le Obbligazioni ver- 
ora, i conti Hiori dell ° lie tizie e di indicazioni in modo da di Portogruaro, signor Mascarini. MUCDEN, 18 1 x diaz ranno riscattato medianta pagamen- 
pom. nSig dat operaio Si|diventare compagno inseparabile|  ScMbra che per consiglio di » 18, I giapponesi s_8-!to della percentuale, che — in virtù 
riunirano in seduta ordinaria per d'ogni impiegat ai È parabile | questi, il signor Fiore Fioretti do-|AUZAnO sulla linea Liaojang, Hzi-|g4sj poteri che le conferiscefia leggo 
procedere all’ esclusione dei soci SITI piegato d’aziende pubbliche mandò... gli interessi delle 20000 ceng ed Inkau. L'ala destra pro-|47 maggio 1900 No 73 — stabilirà 
MITO bbast i AREE, lirette per tutto il tempo ch'egli ce lentamente, la sinistra conjjg comunissione Resle. 
Den I astanza Animata, affari — L'Antinevrotico De Giovanni |!asciò passare senza riscuoterle: Bambi PRESTI puro Su en-| Si invitano perciò i creditori a . ; 
n , Pi ati è il noto rimedio del prof. Achille| MA era un «diritto» non accam-=| ron i è Anci | \avanzata gia: spedire, entro il 25 maggio cor- È 
FORNI DI SOTTO De Giovanni a Padova contro la pabile, dal momento cho la somma Doness to, molvegliata. dai ‘Torti Unk rente, le Obbligazioni dol Prestito | Garanzia due anni 
" ’ urastenia, l’ isteria e l’ipocondria, | DON poteva essere dichisrata « sua » x 3105 a premi alla Banca di Emissioni È 
Morte Ino, ; I Antinerrotieo De diorami. n° fino a che egli non presentava il porta qolonna giapponese s'addentra Fiji CASARETO di F.sco — Fon : Impianti completi: 
i un sacordoto patriota. | miglior tonico, ricostituente, rego- | biglietto vincitore, > Dea el a Liatung. Il tempo è | data nel 1868 — Sede in GENOVA Giasogeni brevettati 
(Per telefono alla Patria) — 18|Ittore di tutto il sistema nervoso.| All'orfanelio che estrasse il nue DUTosO e le strade sono molto est-| Via Carlo Felice N.0 10, dichiarando | Con due generatori a rieamblo:aniom. © 
maggio, ore otto. — Îeri, moriva Dirigendo il proprio biglietto da vi-| mero « fortunato » (veramente, for- Samb: e. i tanti ; |se, invece del riscatto ad opoca non I 80 di È i 
uì iroprovvisamente don Natale Sita alla Sezione. Antinevrotica, Deltunato fu il signor Fioretti, non il! monti ra che importanti avveni-|ancora precisata, preferiscono l'im. | esente Sicurezza e semibi aa 
dala, è poco ‘più:di 70 anni. Era| Giovanni Via Gombrutti 7, Bologna | Numero !) il vincitore ha lasciato enti siano imminenti. mediato pagamento in contanti. = ; 
molto conosciuto anche nella nostra |SÎ avrà gratis l’ opuscoletto-istru-|UNs mancia di lire 10, È Ancora Tongusì - Marti e feriti, Ferro-China- Bisleri 
città. e nella Provinola, Fu maestro none ai vende dI Udine. nrozso "ULTIMA ORA. Atiltadine luguiettanio, ' Tosse Canina ct tea - 
comunale assai bravo, e stimato. i iacomo Comessatti e An- i. 3 , F esa 
Fu ottimo amico, franco e leale, |890 Fabris. : ; 5 Pest |4n E IETROBURGO, 18, L' agenzia i i s duo, di questo 
Fu spirito indipendente, degno cit-|— Chiave smarrita, Onoranze' alla salma ‘ telegrafica russa di Cabin, pubblica | _CUra radicale col Siroppo Dro- |{ figuore è diven 
tadino, patriotta, come tantissimi|Nelle ore idi i ieri il seguente dispaccio in data del 12: i Marchi preparato dal far-|[ fafo una neccessi. 
buoni ' preti del' vecchio stampo, [stata smarrita. una. chi di fi Selle rendeviiean E Gessi Parecchio centinaia di Toogusl mediata Umberto; Creo, 01 -VIz|{. 44 poi nervo gi 
iii quando non erano ancora sorti «i|astuccio di cuoio calavo in UP| FIRENZE, 18, — La salma della|sÎ avvicinarono alla stazione Jantar °° pepo i griemio) + detoli 
ni: magaldini di acquavite cattolici »| Generosa mancia sarà corrisposta granduchessa di Sussonia Weimar,|ed aprirono il fuoco contro la com sELMO È pe uan hola | Peso 
dor: e tante altre moderne istituzioni/a chi si affretterà portarla a Pola proveniente da Orte, è giunta alle |Psgnia di tiratori che si trovavano FIGLI VERONA. ° 
‘chio che forse per ironia si dicono « cat: | redaziane questa ore 22. Trovavansi alla stazione il [colà © che risposero a fucilato 1 n Xl chiarles. Prof. VANNI della R. 
gati, toliche. » a sindaco, il prefetto, il console te- Tongusi furono: messi in iuga. Le Univeraltà di Modena, sorive 1 « Ebbi 
‘0 In La s dell’ E desco, l’ aiutante di campo dei corte | guardie di frontiera, giunte in soc- «più volte occasione di sperirnent 
sulla dote Sion caio: Gasperi] Camera dicommerelo di Udine. (di Torino, e pr notabilità, | corso, inseguirono i Tungusi fug- a ge 
Fano i comuni vicini, Per domani si pre-| ,, 6090, medio dei valori pubblici e [molta folla. genti, di cul ottanta restarono uc- < quore eupeptico e tonieo », 
arito parono al nostro Pre Nadal fune. dei cambi del giorno 17 Maggio 1904| Prestava servizio d’oncra un plo-|cisi. .. . _ Premiato liquore antistramoso EE TE e 
Tror Zali solenni, imponenti. Rendita 5/00. . . . ... , 10g,g2/tone di carabinieri. Il vagone in)  Lastazione di Seuguteh fu chiu 3 A di Nocera VU 
, imp ; ; Serafini equa ocera Umbra 
che > Gib dio. . +. + ‘1 40027|cni giaceva la salma, fa distaccato quella di -Hardju si chiuderà fi Rimedi. ; (Sorgente Angellca) 
dotti 00. . + + + + + + 73-[dal treno e trasportato presso In|breve... i Pimedio pronto e sicuro R data d linaia di 
Banca d'italia L*9* camera ardente appositamente pre-|_. La divisione della guardia impe-| ff contro il @OZZ0 caInaAI dala a sn mala 
Pena Banoa d'italta > il * © * © *968=!parata, Salirono nel vagone_le au-{riale giapponese marcia verso Kait- | Si vende unicamente attestati medici come la migliore 
5 Meditore 11 1 .i2F7]torità, il pretore e il procuratore|chen presso Sinsitehtin. presso il preparatore @. B. fra le acque da. tavola, $ 
ma- ROVERETO Sooiotà Veneta = + . ", ‘, > ‘ 119,60|del Re, per le.constatazioni di legge.| Un distaccamento di esploratori Seralini — T, e F. BISLERI & C. — MILANO. 
iva, Nuové lodi pel nostro Mani- .... Obbligazioni La salma fu poi tolta dal vagone|agli ordini del colonnello Joets: ‘arcento (Udine) 
ii comlo Provinciale, Farrov. Udine Pontebba » - » + S0= s mediante lacitga trasportata nella ua io, diroondato da fapponesi te = il fl: più cent, 60 
x ns N - + » + » 354.50/camera ardente. assaggio della |d' 7 inesi. Un interpre! «per . posta — 6 fl. , ®, 
Cla L importante, periodico i i z drao: 1 Mediterranee 4 no + + Bk7=|salmo, tutti i presenti si ee erivano cinese fu ucciso, Due soldati feriti, fa nel Regno, A 
sa 4 Torino sotto la direzione del |‘!*tè di Roma 4010 oro) . + . 505,50 | reverentemente, duo; cavalli uccisi, 3 vm 
ta professore d’ Igiene di quella Uni-| Fondiaria Banca cene 0 507.50 | gi i palma furto posta ne lA dani deli de cal oitasi-qui, rene Pre: È 
versità Comm, Luigi Pagliani, già ò ‘B0750|Srdente, ove rimarrà in ati ante: lata Farmacia 
ian i SereitA nella Sanità Pubblica dell > Cassa risper. ilalo% 0; 80025 | Ulteriori disposizioni. Giungero qui» ultisiamante, ere ; 
ed, Regno, nel suo numero 400 dii > Lg >». 5.010 610 Fuovi sharohi di gi è treni senitari, con molti feriti, di Giulio Podrecca 
9 È » i 
che quest'anno ha un lungo articolo) > st Na Roma 4 to SED Mori sUaroni Glapponesi. da Nena parteciparono battaglia CIVIDALE 
nia A una i rea “ Cambi (chèques a vista) h FIRTROPUROO, di Suropalohiao TN nen pr rglalone! di flo poro di fegato dl mer 
7 3 propon anola (oro). . . . ,. . . i00.g4|ba telegrafato în data del allo unicîpio di Resiutta calce 
DD si inn prossimo numero di esami- Londra (lino) + + + + + + ,2547|czar che verso il mezzogiorno rende noto: © Bottiglia piscia PEgali media L. 1.75, 
bbe nare la pianta e i diversi particolari metala (marohi). + + > + + 423:24|ciasette navi giapponesi avvici-|che a iutto il corrente mese è a-|grando L. 3. ve E pren 
chè d'interesse igionico. _ Pietroburgo (Publ). + 1055 naronsi a Senintschen ed aprirono |Perto il concorso al posto di Se.|_/7 Ferre China Rabarbaro o #1 sovrano 
ndo ‘Quell’articolo preliminare finisce |Kumania (lei). . . 1 ‘9875|il fuoco cortro la città, mentre gretario di questo Comune cui è aleanti dee i radi, vi perdete Li ti 
colle parole, che testualmente quì} Nuova Jork (dolleri) > > . + + _5-45|cinquantuno trasporti cominciavano annesso l’ annuo stipendio di L. 1000 | con Me ita Oro all'eponizicle can 
tto riportiamo, lode veramente meri» Torchia (lire torche) cia 76 ad approdare. netto di ritenuta per imposta dilpionaria Internazionale di Roma 1903 e il flacone, 
ep tata per coloro ai quali è diretta: GLI SPICCIOLI DELLA CRONACA Alle ore 43,30, tre grandi navi{Ricc. Mob. Documenti soliti. L'e- mu Gran Prir e medaglia d' oro all'Espo- i fr polvere De 
gu: «Si deve quindi dire che, nel com- giapponesi comparvero presso il|letto dovrà assumere il servizio | ‘izicne internazionale di Parigi  Prriorietaledglceni 
chè «plesso, esso rappresenta un note-| — Il vigile Monaro, trasportò ieri | promontorio vicino al villaggio di entro giorni quindici dalla. parte- È n di Pino piro dae Lo RR fonti. 
ara «vole progresso nell’assistenza degli | sera all’O:pitale, certa Giuditta Ro- | Guantsiantun. Alle 15.20 il nemico |cipazione di nomina e dovrà unifor- Prof, E CHIARUTTINI 
ma «alienati, per cui ne va tributata|manelli di Pavia di Udine, perchè sbarcò presso il villaggio e cominciò | Mare! al capitolato ieri approvato 5 È ieregiioe q si peli na ta 
ho ampia lode, sia, sl Ing. Dania palla a na ale gpuetioo. avanzare sopra Raitschon. dal Sonsiglio comunale, SPECIALISTA Tollatina VANtS bience, rosea .o 
«ed al prof. jonini e all'il- ’ Ospitale non fu accolta, aggio " or sì, sontola porcellana LL 4%, 
so LÌ siominala Agaministrazione *pro-|__Lt Momanelt, trovavasi sotto el - DONE avrà una grane httagha. > pl ite per Malattie interne e Nervose | frif esito ricrea 
to < rinolalo di Udine» loggia di S, Giovanni, in attesa di| Quel che faranno i giapponesi, bi imme i Tavoli , i consultazioni dallo ore 18 alle 14 DITTE II] 
gli Y i i . È : > 
uesta mane alle 9 seguirono i fu- n ANTUNG, (Quartiere generale 9 Croci IR 0 DASD| Praxea Miarazion 
50 [DÌ febri dell'angioletta. Amelia D'A-|Gonro un Ubriaco € ———|Giapponese}, 18,1 russi si‘concen. I, Bi i n 
vi [[} ronco, rapita allalfetto dei suoi contro gli ubbriacan, | trano a Sino iang. dove indubbis- D. fi. VITALBA, Spestalleta 
di ride -acrbo cui I 0 di prima Ci scrivono : non: ‘demibrà ome ut “Dai piebò Visite tutti i giorni 14-12-1547. 
Da qualche giorno è capitato in oltti ta i . Angelo f O 
on desse; per bambini, AGzaroso Ali chis da dove, on pica uomo là ci: RDHA Gna a all’ impo- S Ange Cal e degli Avvocatl3990,Yo B I S U T T I P Î E T R 
1a MY dg gela povera ‘mele, bianco quit rar paiono | pe È ron Via Pesca 0 eretti 
o [vestito e dietro all bar ul DU il mbriachea, ai ic puta do. I Cinesi Gdettasi assi bons aa , RAViSO d'asta MB a 
no fa » | mona quesi quasi andava a ruzzo! lare #01 È * È » Si, è Î A 
e parenti. il ti n la Moroati occupazione dei giapponesi della|_ Presso l’amministrazione della 
Feo iceo belle No corona: Mic e Aman Pena oi) begsson. Manciuria. Essi vendono. ai giap- Cass di Ricovero di Udine sarà te- DEPOSITO LASTRE "i TERRAGLIE si VETRERIE = PORGELLANE* 
pie Eeco l'elenco. Un vigile urbano per far cessare i' inde»|ponesi i loro prodotti a prezzi stra- nuta il giorno 26 maggio corrente : a A È è 
1a [O Feco l'elento o e D'Aronco(îeto otite, fto de gn also le ordinari, rirtendo grossi guadagni |sllo ore. 10 ant. pubblica ad estio-|ff-—Cristall da Vetrina Mg — Bottiglie per Vino 
i Reimondo, Bambini Regò alla cara/in piedi il troppo devoto di Bsoco, accem-| NIUSCINANG 18. — I russi hanno Gole di candela por la: vendita -. SPECCHI DAMIGIANE 
o [I Raonto Dem Pet tia fia atti i suis | goto ie ere lle oe a A can Soonst cp Solo dh |(Î| | Vetri Rigori per tettoia @})_ Turaecoi - Capote 
D LORI E Ln ho i ila Se ternate “ilorala, allcutsnendosi [S&©Mbraro Niuscinang. Il generale |via Sottomonte Ri civici n. 5 © 7 Lastre colorate: .; Macchine imbottigliare 
a, SD: " Sa DREI | montro l'altro emattova urla selvagglo a Conzadovich pgcompagnò ?’ ultimo porzione, si e decorate é Spine per botti 
ih, leva in ;ome un he bi Pan 2 è 
: Pietro Fantoni. ” Non v'è de meravigliare! se si possano persi soltanto rei n regolatore L. 6000—, depo-|{{ Mastiea per: Lastre A FIR, Depuratori 
n =. Oggolti Finvali trovare del. cvizioni di ile sare me Sivoutsch, ciochè si doveva effet- sitoper adire all'asta L. 600.—. ? Diamanti da taglio 9 dell' aria 
Furobo oriali ‘al nostro ufficio: d'che in uno cità così elvilo ed impor- tuare ieri, Credesi che i russi prima Zutioi Montico, gerente responsabile sE Fiaconeria ed articoli Lampade Acetilene 
I ie 3 tante come Udine non vi debba essere, ad |si fermeranno a Kaiping, i sì ri: | coeve eta per farmacisti ata i 
b DÎ 1 Sega Siren di most te nin 0A A Iran a Son È Po n. |" Felneraziomento ai 
Ù MG O GE: PAGBR TIR sto condnere questi infilo, lontani alle mi tesi dispongono di settanta-| La Famiglia D'Aronco vivamente | Piastrelle smaltate per Pareti - Tende Persiano 
“| . . j. | toro cass, a sbollire imo delle sover- > id Li LI $ i, È, ti Inti Ja, | lr, di 
; DI aeirivo a chi 1 peri so, dos ( ie Tini foi de ori pal: [non si fermeraono a Muoden. me |sl suo dolore prese de tante bunno [7 Cna enpell e egli di Cso - Arai casalinghi 
stro ufficio. 7 Frlate esempio della toro depravasiono, Ri TIMEerAROO. Sigla Jocalità di persone ringrazia sentitamente tutti Lettere di Vetro per Vetrine 
— Mereato della foglia. Il ricoverare questi disgraziati por on| Kr nacit gua a_nord quei pietosì che in qualsiasi modo vana SRÙ 
La poca quantità di foglia (spo-|Pxo di giorni oliro un atto di potizla ne. Mensa ang, che è festa di naviga-|concorsero a rendere più solenni ‘* 
n f ssario pet decoro della città, one si . 
gliala di Bacchetta) portata oggi sl |vo-sifo di umanità, ed fi Municipio do-|. 1 cosacchi cho si tetro [19 estreme onoranze rese alla sta! AE >)<E><E >) 
8 mercato, fa pagata a L. 7, 8, 10,:vredbo provvedere senza ritardo, come |p it de tv, si trovano dietro [adorata Amelia. In ispecial modo 5 > RaES 
3 DI Foro f punte è lo 1, 8 10 MET i Leo di Ya fgino ev | ‘ingoio ai tese A _ TUTTOTA. PIUTTI=T 
n .|& meno di desiderare. È 8h ; e durante i: tti e i 
è [| — Tutti sl Cireolo Zavattat "(3 i radesi che i giapponesi pe-| vera Minibar vollero preltao & «TRAVAGINI. O) 
Ia do- di none È issì & o € 
È Sl di onore 8 ben i clebre pio Dott. UGO ERSETTIG ciuria prime di svere Seolo laîoro Re E An e 5 o SO 
aorobatico « Florlanos » che sì presenteri Allievo delle Cliniche di Vienna ase di operazione a Menscinang. Sente ani i ioso il i " 
; i cora imperioso il dovere i ; È 
; La talte durante [o spettano oo cnr: Apecialista er POstalricia Ginecologia Plecole scaramucele, d’ esternare i suoi. ringraziamenti, Confezionatura biancheria per uomo e signora « o 
. Gulrà un nuovo e bellissimo lavoro «Ze per Di calato dei tontii L'estenders! dell’ occupazione glapponese, | 23 dott. Ugo Chiaruttini ed _assicu- Corredì da sposa - Deposito manifatture - Assortimento -; 
; Pitture iatantango ». Per gomodo de EL Canauitazioni Il PIETROBUROO. -18 nigi tarlo di perenne gratitudine, per-{[fj] ricami - Si eseguisce qualsiasi commissione a prezzi ti-- 
i Sante de piede. Nessuno 1a60, Ue tutti I giorni scoettunti i festivi 125|del generale Curopatchine) in data|dalla scienza o delPariatto pernirao SIR RR er, i 
di ieri: I Cosscchi ebbero uns|pare alla morte !a povera Piccina,| W-WTE>dgE> TP) 

















serata! 





VIA LIRUTTI N. 4. 

































dall’ estero, si ricevono esclusivamente, 
«MILANO Via San. Paolo, 11 — ROMA Vi 


n ‘esso l'ufficio ale di pubbli 
"GENOVA Piazza Foltano Maroso Lo PARIGI Rae! PO 





inserzioni 








Guardarai: delle Innumereroli } 
Richiedere sull'etichetta la Maren- Depositata, «è ‘stila. esprnfa fa Marea 
i garanzia ‘del: Controllo Ohiulco Pormanoute.Naliano 














PRODOTTI ENGLOGICI. | 


Aroma per vini. Spumantina. 


Col seguenti aroma si può | Prodotto innocuo. spesiale 
dare al vino il vero gusto del! per rendere spumante 
vino cha sì vuol imitare, qualunque vino Dega per 
CHER: Dose per00 litriL.8,50} 250 litri ....... L2,- 

‘Barbara, Barolo, Ror- aL 

fieaus Sapri b anco orosso, eoconaa Sr aceto: 

Vini del Reno. Moscato Con un chilogramma cdi que. 

bianco Dosa per 50 litriL,. 250| sta essanea sì ottengono 


7 

| 

È 

fiporto, Marsala, E ciroa 35 litri di aceto j 

I Mera” Gtpea iP henry, Mar buonissimo ed igienico. Al | 

I 

# 

i i 

! i 
ì 





SENZA RIVALI 


PREMIATI DENTIFRICI. 


del prote VENZEATI 
PROPRIETA 
Carlo Tantini - Verona 


Imbianchiscono mirabilmente. i denti, arrestano‘! 
sd impediscono la carie, conservano lo smalto,' di- 
sinfettano.la bocca, profumano.’ alito, 


Finiecano la vALeRnO 1 aitto | 
LIRE. UNA con istruzione ovenqne — | 
Impregnante, idrofugo' per conò 
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par 50 litri... .., L. 450] Kg... ..... +. Lg 
Disacidatore. Polvere Gravdo Mosest: 
Per togliore l'acidità ai vini Con questa preparazione, 


senza alterare nè colore senza usar vino. si ot- 

nò sapore. Dose per 250 tiené ua vino bianco gra. 

Hitri devolo e palataro, imi- 

n di ante il vero vino mo- 

Rigeneratore del vino. scato. Imbottigliato spu- 

Preparato speciale per rin- ma e me Champagne. — 
forzaro e dare corpo gi Ogni bottiglia’ viene a 
vini. Dose par 250titri L. 7,--| costare pecliissimo. 

Chiarificazione, Dose per 100 litri . | . L. 5,— 








Srna dilea . 3 


Esigere sulle.istruzioni fa marca.dì fabbrica qui:GONtrO } e'dai tario, eticacisiae corteo 
PRAEGA n dormiollio in ‘pacco raccomandato si riosve,:f:i MAZZO attivo perla, conser zioni 
4 tanto la! POLVERE, ‘come la PASTA VANZETTI, ; Eil na 

ioviardo 1’ fz2porto a mezzo cartolina-vaglia, direita a Carlo | È alto $ 
solo aumento ‘di } tit agro "ine, grassi d'adéstona por 


"tantini, Verona, senza alenn aumento di speso. par ‘ofdina» | 
0) 
eoppa di». vl vegetali a metaliseta, : 











vincia 





sloni di tre tubetti o scatole è superiori ci 
È pe immissioni inferiori. 





} » >» 50» ... = 
Proparato speciale par ren- » >» 10 » (sag) È da 
dere I'mpido come cristal. i 3 
lo qualsiasi vino, Dose NB, — Ad ogci flacone o sca- 
por 80) ita Io I "Th g,— | tola eei sud tti prodotti è a: 
P. nita la relativa dettagliata i- 
‘Preparazione struzione sul moto di servir: 
per vini alterati da odora |sene, 























da muffa, fasto 0 botta. o niger 












ì Doro per 500 L'tri . . L. 3,60 ITUPRATI 
f Polvere conservatrice del Vino A I I UE MINERALI 
i Dose per 40 Ettolitri . L 4,— ARTIFICIALI 
‘ » >» 50» » 2,50 para f 
È Polvere Vermonth. Hr, + Dose per 12 bott. L.2 a * n 
4 colla quale si ottiene ur arlabad > > > » >» 2 ; x 

eccellente Vermonth a Janos...» > > » > 9 IN i 7 Et C d Ò i 

poco prezzo; 8 pe gcomanda Le acque Minerali che si ot- La A ‘PINE + i x " 

ai negozianti e produttori tengono colle suddette polveri (DD e C+ X 

ì Ago. : (3 


Dose per 500 lit seno di gradevolissimo sapore 





» >» 100 dadi 5|«d hanno Îa stessa efficacia cui 
» > La nl, vanni dr Padovazper i 
o do Sona gote, Preparazione facile. disiateressatemente concesso dsì Prof. Achille De Giovanni è Pa ovasper Îa cur 

























=_= mali nfa, isteria, ipocondrià; viene: Shel: DÈ spumvanie __ do. i 
indiriazare Jetiere, vaglia © cartoline-faglia unicamente alia x s * ‘Deriztat, ò e fera R$ nen 7 
OFFICINA CHIMICA DELL’ £QUILA remiato Leboratorio Chimico-farmacenticof Dott} F. È È 
Mutano - Vis $, Calocero, 25 - Milano i PrezzoEL, 350.1e. betiig ha, Let 90 in, 


(14 "UOVA an GIORNO! a || SPECIALITÀ. FARMACEUTI 


ad 1 
: È sul.rolto, sulle braccia, ©: to il Prodi get ; 
tare la produzione delle cile 15 i; > BON PIÙ PELI Rui cone tre ane !* Signore gloso è Nuovissimo. Î LODE NO) 
no U 
I, 






ftuso dell a Pro 


i ‘fumato, innocuo e d'uso ssi 
diroa son ro Ralioa tn: Depitatorio RPELON *"°rezzo: Vasetto L: S:S0 iirauencdi sorio 1. A) 


Pacco di Kg. x. 2 501% fBule, e Catalogo illustrato per fare 150 1 interne ed esterne, anche allo sinto cronico, si guarisrora: completa: 
E 5. Each quori. Vint,e EMORROIDI pente col repuratitsimo Malsamo Pmestalie osano foripleta? 
"n ericetiaio al 85° D'ECONOMIA 1 È 







o; 


| Ù edire Cart.-Va- con istruzione (franco di porto L. 2.80). 
i ol piisto giornaliero delle g fi lia al Premiato LABORATORIO. citi - È oa - 
| [Pe ingrassa Cie prtcerva dalle m l Bros a ice cav, MILANO, BALSAMO SOLVENTE e n n ag 
i Afiento suoceszo. intatti; i,;juacal E x uso igienico, Il solo che non macohia la pelle e mon sporoa la! biancheria. 
| Spedire Vaglia al, Premiuto Laboratorio Chimico 0R0SI,| 
o) 
t 
Ì 
i 
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d 





i 7” ai Vasetto L. 7.20 (franco di porto L. x.50} 
e Via Felice Casati. Milan GLI AMMALATI capogir. i GORNEON ©aitituso insuperabile contro calli, durioni, occhi ‘di pernici. cer. 
spiegarsi la causa. — Se vogl 7 RI pronta e stctira guarigione. Non confondere il CORNEON con altri prodotti È 


ini see lipno evi hi 
; :È Balla propria salute e se vogliono alla la morto, ff senza effetto’ dannosi alla salute. Un fiacone con pennello, in astuccio Li dott 
MOSCATO bianco Spumante senza VINO Gertvano ina deztagiiata clozione i 'etore Medico BY Saconi Le 2280 franeti di Goria i 
[ei Fremiato Mimi Drisi = MILANO, e ri [fi Maconi Lago franchi di porto O_O 
|, ri pese + SECURITAS » seriza mercurio, -- Guarisco in tre giorni senza restrio. 
81 ottiene cella nostra POLVERE EXCELSIOR Featcoboll Ser fa zinpentape SPe mere conte 80 10 INIEZIONE gitnento, senza dolori, le malattie anche creniche, = Flacone con siringa 
speciale L. 2. 
Dose per jo litri, 1,, 8 — Dose per too viti, L. 8 {‘ceome 


fa franco di porto. 2 Flaconi con 1 siringa 

mune f Ai I la Franco Hi porto 3 Rlaconi cun l silloge le go 
5 Cr) oli i Linìîmento antinevralgico di effetto icùro: nei: casì anche 

da porto fn luis) per l'Euro “ Ogni scatola È Bi _ : Miglioramento dii TINI E REVAAEO e Rito Sisti artrite, emioranle, novrale. 

acdompagnata da chiara e fucil IGIENE SPUMANTINA di lo spumabie aff gle, ecc. — Un fiacone in astuccio, franco di porto L. 9.10, 

pad" Carli Cagia al Pe abo! iiolinio 'quataage Woo, Somali Innasnai 


Pi ato 
— 11, Via Fetice Casati, MILARO, —— — D 460 litsi 1.. 125. ssolutàmente inoffen: 
NOVITÀ : i luppo della ennio. ia 
—__— 7 re riplina-Vagtia ai [tto LABORATORI 
DISA TE per di; _ Ù n 
Uomo e Donna. Di) IIANTE per dnroggoe 


Sì apadisce elenco in busta MÎ gol ica. $ QUI e Grassì per imacchine, 
ie. ovara inteteione, c00 ME "Ao ppi Grassi d' adesione: per cinfhi 
Ì pra: 


Ùù 


DI 


ao GUSTO SQUISIFO ce 



















Oggetti di uso intimo per Scatola per > ettol. L 










SECURITAS candosi i Liguori mercè gli Estéidtts concentrati 
Casella postale 447. MILANO BR V: torio; imi MILANG:—:Chiedere Catalogo illustrato. 


ARI 


ò i 

è a base di FERRO - CHINA - RABARBARO 
$ ea Premiate con medaglie d’oro e diplomi d’onore e: 
5 Valenti autorità mediche fo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con-7 
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(A 

id 





ye 


ornale 






GI 


















simili, perché la presenza dei Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata & 


dal solo Ferre:China, . 
USO: Un bicchierino prima del pasti. Frendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 12 
Vendesi in tntte le Farmacie, Progherie è Liquoristi. 


e Dirigere le domande alla Ditta: E. G. F ratelli b. 


È Deposito per Udine presso i farmacisti Giacomo Commessatti, L. V. Bel 
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È Officina Elettro - Galvanica E #3 ; 

< UGO QUARGNOLO ?*ancescoGogolos' 
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La Patria è il 


ona, Porta Venezia - VDIME- difotel'isovieQR provetto callista 









edifici di L. B'ia bi ia 
PRERARAZIONI sli ARMATA FARMAGIA 
C. E î 
LO RERIA STROZZI 


GIUSEPPE LAVARINI  |EfS*SS=S44 


FI modici 6 apociatimii s'Ospesai por Bambini 
WU DINE — Piazza Vittorio Emanuele — UBINEB 
_————— 


Politura 6 smerigliatara meccanica dei metalli 9 Uiaadi ieri uzale Farina Liitten_ Italiana 


Verniciatura a fneco per 3 Da seta fantesia ulfima novità da fice 3, 4, 5 sino a lire 40 al pezzo solsziaià matita tinto gi ta for 1 dritto pri 


Con macchinario ultimi sistemi 
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Argentatura 
Doratura e Rematura d’ogni metallo 









Ombrellini cotone novità da lire, 2, 3,4, 5 ai pezzo Salo dinaua fa pioferonza al prodotto Pagge 


È . in ‘ assolutamente colo < ta reati ‘| 
Esecuziore pronta ed accurata di qualunque lavoro RETE 


inerente alla gaivanizzazione dei metalli. 


61 Portafogli - Portamonete - Articoli per Fumatori 
Asser timento tanto tn Radice che in Schiuma . Bauli e Valigie 


STABILIMENTO A MOTORE ELETTRICO. a na 


per qualunque lavoro deli’ arte fabbrile ; SPEGIALITA : Si coprono Ombrelle e Ombrellini su montatura vecchia di qualunque stoffa Weo/fdioit; Ste 
garantendo che non si taglia La cicitura Paganini VII uni & 0, al mafinb di tsprianie sin. 


FERRAMENTA PER FABBRICATI sode gt i vere stampata in voro, — (Vend la presso Tutto lo FAriNela è Drac 
EDONIVOCONANBOVOCOVODANANAI Sa tutti gli articoli prezzi -da non temere concorrenza, Mie gn, ne e ro le Perziatr o D 


VETRI ROTTI RTTCVONREAZIAONLPEORIOETIT LITE 


"APERTO TIT 
Udins 1904 — Finografia Domenico De) Bianer, 











